
Sante Messe  
Triduo in preparazione alla Festa 

di San Marziano 
Omelia 

Cattedrale, sabato 5 marzo 2022 

A San Marziano, nostro caro e amato patrono, 
ancora oggi chiediamo di pregare per noi, di 
pregare per le tante intenzioni che portiamo nel 

nostro cuore, e di pregare soprattutto perché avvertiamo 
un desiderio crescente di santità, e che questo desiderio 
possa tradursi in decisioni concrete nella nostra vita.  

La Parola del Signore che abbiamo ascoltato ancora una 
volta ci aiuta, ci aiuta ad intravvedere strade di santità sulle 
quali il Signore ci chiama a camminare.  
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Levi, il pubblicano, cioè peccatore, esattore delle tasse, è 
guardato da Gesù che passa. E dopo questo sguardo 
risuona una parola: “Vieni, seguimi.” Levi lascia tutto, si 
alza e inizia a seguirlo. Levi è un peccatore, conquistato 
dallo sguardo di Gesù e dalla Sua Parola. Lascia tutto 
quello che fino a quel momento era stato il senso della sua 
vita. Si alza, inizia un’avventura nuova: la sequela di Gesù.  

Non è lontana da noi questa vicenda, anzi, è vicinissima a 
noi. Perché Gesù ogni giorno si accosta a noi, ogni giorno 
posa il suo sguardo su di noi, ogni giorno ci invita a 
seguirlo; e dunque noi ogni giorno siamo chiamati ad 
abbandonare tutto: tutto quello che non è Suo, tutto quello 
che nella nostra vita non è vissuto alla luce della Sua 
Parola, tutto quello che porta l’impronta del male, del 
peccato e anche della mediocrità, delle mezze misure. 
Tutto! Per alzarci e seguirlo, ogni giorno in modo nuovo. 
Ogni giorno con più grande entusiasmo. La via della 
santità è questa: accorgerci che Gesù è lì, accorgerci che 
Gesù è accanto a noi, che ci guarda con i suoi occhi 
innamorati, che ci rivolge la sua parola e ci invita a seguirlo. 
E dopo esserci accorti di questo, lasciare tutto, alzarci e 
metterci alla Sua sequela.  

Che questa nostra giornata ci possa trovare così, attenti 
alla presenza di Gesù, attenti al Suo sguardo di amore, 
attenti alla Sua parola che ci chiama, pronti nel lasciare 
tutto ciò che non Gli appartiene, pronti ad alzarci, pronti a 
seguirlo, con gioia e con entusiasmo, perché ciò che il 
Signore ci chiede di lasciare è ciò che ci fa male, è ciò che è 
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contro di noi, è ciò che rattrista il cuore, è ciò che 
appesantisce la vita, per entrare dentro l’esperienza di una 
vita davvero piena, con Lui. 

Il racconto evangelico prosegue. Gesù risponde a coloro 
che criticano il suo comportamento, un comportamento 
che lo porta ad entrare in intimità con coloro che sono 
considerati peccatori, e lontani da Dio. 

Ecco, in risposta, le sue parole: “Non sono venuto per i 
giusti, ma per i peccatori”  

Dunque è venuto per tutti. Perché tutti siamo peccatori.  

È venuto per tutti perché tutti abbiamo bisogno di 
salvezza.  

È venuto per tutti perché tutti senza di Lui siamo perduti.  

È venuto per tutti. Ed è venuto ancora di più per coloro che 
si credono giusti. Perché questi sono i veri peccatori, quelli 
che si credono giusti. Nessuno è giusto davanti a Dio. E chi 
si crede giusto è ancora più ingiusto di colui che si crede 
peccatore.  

Ecco un’altra via di santità: stare davanti al Signore nella 
consapevolezza di essere peccatori, di essere ingiusti, di 
aver bisogno di Lui, di non potere nulla senza il Suo amore, 
senza la Sua misericordia e senza il Suo perdono.  

Non si è santi perché ci si sente giusti. Si è santi perché, 
nella verità, ci si sente peccatori. E si ricorre al Signore 
perché sia Egli a salvarci, perdonandoci, abbracciandoci. 
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Può capitare, a volte, che ci sentiamo un pochino giusti: 
perché facciamo qualche opera buona, perché ci pare di 
comportarci bene, a volte perché ci sembra di non fare 
nulla di male. Eppure in quel momento siamo veramente 
poveri, perché non riusciamo a capire che la realtà della 
nostra vita è di essere miseri, ed è soltanto quando ci 
sentiamo miseri che la misericordia di Dio ci abbraccia e ci 
salva.  

La via della santità è di chi conosce la propria miseria e, 
per questo, ricorre con fiducia alla misericordia infinita di 
Dio.  

San Marziano ci aiuti a percorrere queste vie di santità. 
Quella di chi si accorge della presenza amorevole del 
Signore, lascia ciò che è male e comincia a seguirlo. Quella 
di chi è consapevole fino in fondo della propria miseria, 
domanda perdono e rimane toccato dalla misericordia del 
Signore che salva.  

Abbiamo ascoltato, nelle parole antiche della Scrittura, 
parlare di colui che diventa una sorgente le cui acque non 
finiscono mai, parlare di colui che diventa luce che brilla 
nelle tenebre, parlare di colui la cui vita fiorisce in bellezza 
debordante.  

Chi è costui? Colui che risponde alla chiamata alla santità 
che il Signore gli pone.  

San Marziano è stato sorgente inesauribile.  
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San Marziano è stato luce che ha brillato nelle tenebre.  

San Marziano è stato una vita fiorita e bellissima.  

Come ogni santo, lo possiamo e lo vogliamo essere anche 
noi.  

Chiediamo al Signore che ci doni il Suo Santo Spirito, 
perché ci doni la Sua santità, perché ci faccia sentire 
quanto è bello camminare per le vie della santità, perché ci 
dia la grazia di essere santi. 

                                                               + Guido Marini 
                  Vescovo di Tortona 

Trascrizione da registrazione audio
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